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PREMESSA 

La presente sottosezione costituisce il documento di programmazione organizzativa 
per la descrizione delle modalità attuative del lavoro agile presso l’Automobile Club 
Frosinone, nonché il livello di sviluppo raggiunto quale base di partenza per il suo 
progressivo miglioramento nell’arco temporale di riferimento. 
 
FINALITÀ 

Con l'adozione del lavoro agile l’Automobile Club Frosinone intende: 

- incrementare il livello di qualità nella gestione del servizio offerto 
- perseguire il miglioramento dell’equilibrio fra vita professionale e privata; 
- creare maggiore senso di responsabilizzazione rispetto agli obiettivi dell’ufficio e 

individuali, maggiore flessibilità nell’organizzare le attività lavorative anche 
attraverso il bilanciamento dell’uso delle tecnologie digitali con gli strumenti 
tradizionali di collaborazione; 

- ottenere una maggiore soddisfazione lavorativa; 

- sviluppare un maggiore benessere organizzativo; 

- diffondere modalità di lavoro orientata a una maggiore autonomia e responsabilità 
delle persone e allo sviluppo di una cultura focalizzata sui risultati; 

- promuovere l’inclusione lavorativa di persone che versano in situazione di fragilità 
permanente o temporanea; 

- promuovere la diffusione delle tecnologie digitali e la razionalizzazione delle risorse 
strumentali; 

- contribuire allo sviluppo sostenibile dell’ambiente. 
 

EVOLUZIONE ISTITUTO DEL LAVORO AGILE NELL’AUTOMOBILE CLUB 
FROSINONE 

a) Fase antecedente il periodo emergenziale 

Nel periodo antecedente alla situazione di emergenza epidemiologica, l’Automobile 
Club Frosinone non aveva sperimentato modalità innovative per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa a distanza, quali il telelavoro e il lavoro “agile”, pur consentito 
dalla legge 7 agosto 2015, n. 124. 

b) Fase emergenziale 

A seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e quindi del lockdown, nel 
periodo marzo-maggio 2020 l’AC ha gradualmente attuato lo SW nei propri uffici, nel 
rispetto degli indirizzi generali contenuti nel Documento della Funzione Pubblica e 
adeguando alle proprie specificità le linee guida dettate dall’ACI Ente federante. Ai 



dipendenti che abbiano fatto richiesta sono stati autorizzati alcuni giorni di lavoro in 
modalità agile attraverso strumentazioni informatiche di proprietà o nella diretta 
disponibilità del personale dipendente e, per alcuni, attraverso modalità di 
collegamento informatico rese disponibili da ACI (es. VPN). Anche il Responsabile ha 
svolto parte delle proprie attività in modalità agile.  

Dopo l’esperienza del periodo marzo-maggio 2020, visto il livello di informatizzazione 
dei processi, l’AC ha maturato la consapevolezza che vi sia la possibilità di far svolgere 
l’attività lavorativa in modalità agile a parte del proprio personale, purché a rotazione 
e compatibilmente con la smartabilità delle attività svolte. Peraltro, ragioni di sicurezza 
impongono che, ad ufficio aperto, debbano essere sempre presenti almeno due unità 
(addetto al primo soccorso e addetto all'antincendio); quindi, considerato il numero di 
dipendenti in servizio presso l’AC, l'organizzazione delle giornate di lavoro agile non 
potrà prescindere anche da tale presupposto.  

Per l’attuazione concreta della modalità di lavoro agile, è necessario che il dipendente 
faccia formale richiesta al Responsabile, il quale potrà concederlo nei limiti delle attività 
"smartabili" e tenuto conto dell'organizzazione complessiva dell'Ufficio, come 
ampiamente sopra descritto.  

Considerate le specificità dell'AC, si prevede un massimo di n. 1 dipendente in 
modalità agile per ciascuna giornata di lavoro, fermo restando che tale numero dovrà 
anche tenere conto dell’assenza dal servizio o comunque della mancata presenza in 
ufficio per qualsiasi altra causa (fragilità, malattia, ferie, permessi 104, ecc.).  

Inoltre, in particolari periodi dell'anno coincidenti con scadenze o particolare aggravio 
dell’attività lavorativa ordinaria (scadenze bolli, assemblea, budget, bilancio, 
manifestazioni, eventi, ecc.) il Responsabile potrà sospendere l’autorizzazione alla 
modalità di lavoro agile.  

Nei giorni di lavoro agile non sono configurabili erogazioni di compensi accessori per 
prestazioni straordinarie, notturne e festive.  

A seguito della emanazione delle modifiche all’art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, 
n. 124 da parte dell’art. 263, comma 4-bis, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77, con Delibera del Consiglio Direttivo n. 
14 del 28 settembre 2021, l’Automobile Club Frosinone ha emanato il “Piano Operativo 
del Lavoro Agile” (POLA), allo scopo di adottare un sistema di regole che consentisse 
di rendere stabile e formalizzato un sistema di monitoraggio mirato e costante, in itinere 
ed ex-post, che confermasse la fiducia alle risorse umane ma, allo stesso tempo, 
ponesse attenzione al raggiungimento degli obiettivi e alla verifica del loro 
conseguimento. 

c) Stato dell’arte e fase post emergenziale 

A seguito della cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il 31 marzo 2022, è 
ormai maturata presso l’Automobile Club Frosinone la consapevolezza che il 
personale, pur rispettando una rigorosa rotazione e il perseguimento di obiettivi 
predefiniti e successivamente monitorati, può ricorrere al lavoro agile garantendo 
l’efficiente perseguimento dell’azione amministrativa. 

Nel rispetto delle disposizioni impartite dal DPCM 23 settembre 2021 ed in coerenza 
con le Linee Guida emanate dal Ministro della Pubblica Amministrazione il 30 
novembre 2021, tutto il personale è in grado di assicurare: 

- il mantenimento dei livelli di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 



amministrativa; 
- l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 
- una adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione in lavoro agile 

con assicurazione, per ciascun lavoratore, della prevalenza del lavoro in presenza; 
- l’adozione di appositi strumenti tecnologici che garantiscano l’assoluta riservatezza 

dei dati. 

Il lavoro agile è disciplinato da contratti individuali che consentono la fruizione di 
massimo 3 giorni di lavoro al mese, nell’ambito dei quali, allo stato, non sono 
configurabili prestazioni straordinarie, notturne e festive. I contratti riportano la 
informativa al dipendente sulla sicurezza fisica e informatica. 

MODALITÀ ATTUATIVE 

L’Automobile Club Frosinone ha attivato il lavoro in modalità agile adottando misure 
per garantire l’adeguata rotazione del personale e assicurare la prevalenza 
dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza. 

Sono stati svolti gli adempimenti necessari per dotare l’Amministrazione e i dipendenti 
di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni trattate nello svolgimento della prestazione in modalità agile. 

Il personale è in possesso degli strumenti e delle applicazioni necessarie per 
l’espletamento del lavoro a distanza. Esse sono comuni a (o comunque compatibili 
con) quelle in uso presso il Sistema Informativo dell’ACI. 

MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ PER LA MODALITÀ AGILE 

Le attività che possono essere svolte in modalità agile presuppongono la ricorrenza 
delle seguenti condizioni: 

- che il dipendente lavori organizzandosi autonomamente e rispondendo 
responsabilmente dei   risultati; 

- che sia possibile l'utilizzo di tecnologie informatiche; 
- che sia garantita la riservatezza dei dati trattati. 

Le analisi condotte sui processi di lavoro hanno consentito di accertare che le attività 
che possono essere svolte a distanza senza vanificare il risultato del lavoro sono 
prevalentemente quelle di back office. 

PERCORSI FORMATIVI PER IL PERSONALE  

L’Amministrazione promuove la formazione e l’aggiornamento del personale sul 
quadro normativo in materia di lavoro agile e sull’uso degli strumenti operativi che ne 
consentano la attuazione, anche avvalendosi dei moduli formativi messi a disposizione 
dall’ACI per i propri dipendenti. 

La formazione è anche finalizzata a favorire il consolidamento, in capo ai dipendenti, 
delle nuove competenze lavorative che il nuovo metodo di lavoro richiede, quali la 
propositività. il rispetto dei tempi e delle scadenze, la corretta interpretazione dei 
maggiori ambiti di autonomia, la capacità di auto-organizzazione e di problem solving, 
la propensione all’assunzione di responsabilità, la capacità di ascolto e relazione con 
i colleghi, le conoscenze e capacità in campo informatico. 


